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COMUNE DI CUGLIATE FABIASCO 

 
COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL P. G.T. 

 
PROCEDURE OPERATIVE PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 

RELAZIONE 

 

 

 

1 - INDICAZIONI DEL PTC DELLA PROVINCIA DI VARESE E  OSSERVAZIONI RELATIVE AL 

TERRITORIO E AL PGT DI CUGLIATE FABIASCO 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese, riporta le indicazioni circa il ri-

schio idrogeologico e la franosità negli elaborati cartografici RIS 1 Carta del rischio, RIS 2 Carta 

censimento dei dissesti, RIS 3 Carta della pericolosità frane, RIS 4 Carta della pericolosità frane 

di crollo.  

Con riferimento al territorio comunale di Cugliate Fabiasco ed alla componente geologica del 

P.G.T., si nota che i dissesti e gli elementi di pericolo idrogeologici indicati sono presenti nella 

documentazione già precedentemente disponibile e sono stati tenuti in conto nella attribuzione 

alle diverse classi di classi di fattibilità geologica. In particolare: 

 

RIS 1 - Carta del rischio:  

 
Nel territorio comunale di Cugliate Fabiasco (stralcio della carta in fig. 1), in tema di rischio idro-

geologico, sono riportate le indicazioni della carta dei dissesti con legenda uniformata PAI e, 

quindi, nella carta di sintesi del P.G.T. (tavole allegate). 

Di queste indicazioni si è tenuto conto nella attribuzione alle diverse classi di classi di fattibilità 

del P.G.T. delle aree interessate. 

 

RIS 2 - Carta censimento dei dissesti: 

 
Nel territorio comunale di Cugliate Fabiasco (stralcio della carta in fig. 2) sono indicati: debris 

flow, conoidi alluvionali quiescenti, aree interessate da erosione regressiva quiescente, aree a 

franosità superficiale diffusa attiva, fenomeni antropici, colate e scivolamenti profondi. 

In merito si nota: 

 
- Debris flow (tratti di alvei di torrenti dove possono verificarsi debris flow): sono indicati: 

- tratto montano del torrente Valle di Piana: non interessa direttamente né indirettamente 

zone abitate del comune; 
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- tratto montano del torrente Torrase: non interessa direttamente né indirettamente zone 

abitate del comune; 

- tratto montano del torrente Lisascora, ramo Valle della Fornace: può interessare la loca-

lità Fornace, nella quale sono state realizzate (~2005) opere di sistemazione idraulica, 

comprendenti un alveo a cielo aperto in sostituzione della preesistente tombinatura ina-

deguata; l'area interessata è in Zona I PS 267 PAI (1999), recepita nella carta della fatti-

bilità geologica del P.G.T. e in classe di fattibilità geologica 4; 

- tratto montano del torrente in località Alpe Manera: non interessa direttamente né indi-

rettamente zone abitate del comune; 

- tratto montano del torrente Boggione e torrente affluente in località Gerizzo: non interes-

sano direttamente né indirettamente zone abitate del comune. 

 
- Conoidi alluvionali quiescenti: sono indicati: 

- conoide di Fabiasco: è la conoide di deiezione del torrente Derzaga, con bacino imbrife-

ro di meno di 0,1 kmq; eventuali riattivazioni, con alluvionamenti, possono interessare la 

zona apicale, dove sono state realizzate (~2005) opere di sistemazione, comprendenti 

una vasca di deposito di alluvioni; la conoide è in classe di fattibilità geologica 2; 

- conoide di Cugliate: è la conoide di deiezione del torrente Valmartina Derzaga, con ba-

cino imbrifero di circa 0,42 kmq; eventuali riattivazioni, con esondazioni e alluvionamen-

ti, possono interessare la parte distale; nel bacino montano del t. Valmartina e dell'af-

fluente t. Castello sono state realizzate opere di sistemazione, comprendenti briglie 

(1999-2006) e sistemazioni di piccole frane superficiali (2006); nella parte distale sono 

state realizzate (2008) opere di adeguamento dell'alveo incanalato e arginato; le parti 

della conoide potenzialmente interessate da alluvionamenti ed esondazioni sono in clas-

se di fattibilità geologica 3 o 4, queste ultime comprendono le aree in Zona I PS 267 PAI 

(1999) e le aree Ca PAI (2002), recepite nella carta della fattibilità geologica del P.G.T.; 

- conoide fra Cugliate e Marchirolo: è la conoide di deiezione di un piccolo torrente al con-

fine con il comune di Marchirolo, con bacino imbrifero di circa 0,1 kmq; eventuali riatti-

vazioni, con esondazioni, possono interessare l'area allo sbocco della tombinatura, in 

classe di fattibilità geologica 3. 

 
- Aree interessate da erosione regressiva quiescente: è indicata un'area nella parte montana 

alta del bacino del torrente Valmartina, non abitata. La situazione del bacino del torrente 

Valmartina determina la situazione dell'abitato sulla conoide di deiezione descritta sopra e 

trattata in dettaglio nel capitolo 3.2, Interventi di sistemazione nel bacino del torrente Valmar-

tina. 

 
- Aree a franosità superficiale diffusa attiva: sono indicate aree che non interessano, diretta-

mente né indirettamente, zone abitate del comune. 
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- Fenomeni antropici: sono indicate due aree ex cave di sabbie e ghiaie in pianura, non inte-

ressate da dissesti idrogeologici. La situazione idrogeologica della zona è trattata in dettaglio 

nel capitolo RIS 3 (Zona 2). 

 
- Colate e scivolamenti profondi: sono indicate aree che non interessano zone abitate del co-

mune. 

 

RIS 3 - Carta della pericolosità frane:  

 
Nella carta (stralcio del territorio comunale di Cugliate Fabiasco in fig. 3), è indicata la pericolosi-

tà finale per tutte le tipologie di frana escluse le frane di crollo.  

Le classi di pericolosità sono indicate per aree omogenee vaste. Sono indicate tre aree a perico-

losità alta (evidenziate nella carta di sintesi del PGT, allegata): 1 - Monte la Nave, Rio Torrase, 2 

- Cugliate Fabiasco, zona Sorgente Molinazzo, 3 - Monte Piambello, lato Ghirla e lato Valle San 

Giovanni e Valle Tassera. 

Queste zone sono state esaminate mediante sopralluoghi, che hanno permesso di accertarne la 

situazione attuale (settembre 2009). 

In merito ai dissesti idrogeologici si nota quanto segue: 

 
Zona 1 - Monte la Nave, Rio Torrase: comprende parte del versante meridionale del Monte La 

Nave circostante la valle del torrente Torrase. Il versante è boscoso e disabitato.  

Non sono presenti fenomeni franosi attivi o recenti.  

Lungo i corsi d'acqua possono prodursi localizzate erosioni di sponda, arealmente comprese 

nelle fasce di rispetto di 10 m, le quali non interessano, direttamente né indirettamente, zone a-

bitate del comune di Cugliate Fabiasco.  

 

 
Zona 2 - Cugliate Fabiasco, zona Sorgente Molinazzo: comprende la parte centrale del territorio 

comunale di Cugliate Fabiasco, e in particolare le zone che sono state interessate da attività e-

strattiva (cave di sabbia e ghiaia). 

Attualmente in tali zone sono state realizzate (area ex cava Coppa), o sono in via di realizzazio-

ne (area ex cava Nidoli), laghetti artificiali con funzione di laminazione delle piene del torrente 

Valmartina. 

Non sono presenti fenomeni franosi attivi o recenti.  

Alcuni tratti dei corsi d'acqua Torrente Prada e torrente Lisascora sono interessati da localizzate 

erosioni di sponda, arealmente comprese nelle fasce di rispetto di 10 m, le quali non interessa-

no, direttamente né indirettamente, zone abitate del comune di Cugliate Fabiasco.  

 
Zona 3 - Monte Piambello, lato Ghirla e lato Valle San Giovanni e Valle Tassera 3: nel comune 

di Cugliate Fabiasco la zona comprende la parte del versante destro a lato della valle del torren-

te Pradisci e parte dell'abitato Villaggio Alpino. Nella zona è presente un piccolo dissesto recen-
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te, localizzato a valle della strada per Villaggio Alpino, a quota circa 804 m s.l.m., presso il confi-

ne con il comune di Ganna. Si tratta dello smottamento, con erosione superficiale, del terreno 

depositato a valle della strada stessa, in un tratto di circa 30 m di lunghezza, in corrispondenza 

di un piccolo avvallamento, avvenuto nella primavera del 2009, in occasione di piogge intense, a 

causa della ostruzione della cunetta che recapita le acque superficiali nell'adiacente valle Pradi-

sci. Attualmente è in fase di completamento l'intervento di sistemazione (costruzione di muro di 

contenimento a valle della strada) attuato ("pronto intervento") da STER Varese. 

Alcuni dissesti recenti (smottamenti ed erosioni superficiali e ribaltamento di alberi) di piccole 

dimensioni e localizzati nelle incisioni vallive, sono presenti nella parte alta del bacino del torren-

te Boggione, a nord del Villaggio Alpino: tali dissesti si trovano nel territorio comunale di Marchi-

rolo e non interessano, direttamente né indirettamente, zone abitate del comune di Cugliate Fa-

biasco. 

 
In conclusione, la reale situazione di dissesto idrogeologico riscontrata (verificata, in quanto già 

nota) nelle aree indicate a pericolosità alta nella Carta Ris 3, corrisponde alla classificazione del-

le aree riportata nella carta della fattibilità geologica del P.G.T. (parte in classe di fattibilità geo-

logica 4 e parte ad aree in classe di fattibilità geologica 3 o 2). 

 

RIS 4 - Carta della pericolosità frane di crollo:  

Nella carta, è indicata la pericolosità per frane di crollo.  

Nel territorio comunale di Cugliate Fabiasco (stralcio della carta in fig. 4) è indicata unicamente 

una piccola area in zona non abitata. tale area è in classe di fattibilità 3. 

 

 

 

2 - STUDI COMUNALI, DOCUMENTAZIONE 

 

In materia di prevenzione del rischio idrogeologico, il Comune di Cugliate Fabiasco ha eseguito 

gli studi generali: 

 
- Lo Studio geologico generale per il P.R.G., ex l.r. 41/97, conforme ai criteri della Regione 

Lombardia, d.g.r. 6.8.1998 n. 6/37918, Prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e si-

smico mediante strumenti urbanistici generali e loro varianti, approvato dalla Regione Lom-

bardia nel 2002. Tale studio geologico recepiva anche la perimetrazione delle aree a rischio 

idrogeologico molto elevato (PAI PS 267, 1999), e comprendeva, fra gli altri, la trattazione 

dei seguenti argomenti, con carte tematiche e note illustrative: 

- ricerca bibliografica e ricerca storica 

- aspetti meteo-climatici 

- aspetti relativi ai corsi d’acqua 
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- aspetti relativi ai versanti 

- inquadramento generale geologico e strutturale - Carta geologica 

- carta geomorfologica 

- carta idrogeologica e del sistema idrografico 

- carta della dinamica geomorfologica di dettaglio con elementi litologici 

- carta di sintesi  

- carta della fattibilità geologica per le azioni di piano e classi di fattibilità e norme geologi-

che. 

 
- La Carta dei dissesti con legenda uniformata PAI, approvata nel 2002, attualmente (2009) 

confermata. 
 
- L'attuale (maggio 2009) aggiornamento dello studio geologico, eseguito per il P.G.T., con-

forme ai criteri della Regione Lombardia, d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374, che recepisce 

anche lo Studio del reticolo idrico minore (Comunità montana Valganna e Valmarchirolo), 

conferma la carta dei dissesti con legenda uniformata PAI, approvata nel 2002, e compren-

de: 

- relazione con note illustrative della carta della fattibilità geologica, norme geologiche, 

analisi del rischio sismico 

- carta della fattibilità geologica 

- carta dei vincoli 

- carta di sintesi 

- carta della pericolosità sismica locale. 

 

 

 

3 - INDAGINI DI DETTAGLIO, INTERVENTI DI SISTEMAZIO NE E PREVENZIONE DI 
DISSESTI IDROGEOLOGICI  

 
I problemi per dissesti idrogeologici nel comune di Cugliate Fabiasco sono costituiti dalla possi-

bilità inondazione e, subordinatamente, di alluvionamento da parte dei torrenti Valmartina, Lisa-

scora ramo Fornace e Derzaga, dovuti fondamentalmente alla inadeguatezza degli alvei dei tor-

renti nelle zone urbanizzate e ad elementi di instabilità nei bacini montani. Questi ultimi consi-

stono in piccole frane ed erosioni superficiali, per lo più connesse con il ribaltamento di alberi. 

A fronte della situazione, sancita, fra l'altro, nella carta dei dissesti con legenda uniformata PAI 

(2002), recepita nella carta di sintesi del P.G.T. (tavola allegata), negli anni scorsi, sono stati e-

seguiti progetti, con indagini di dettaglio, e sono stati realizzati interventi di mitigazione e preven-

zione del rischio idrogeologico. 

Si riportano stralci delle relazioni tecniche di tali progetti: 
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3.1 - Comune di Cugliate Fabiasco, Sistemazione idr aulica, stabilizzazione dei versanti e 

dell’alveo del torrente Lisascora, in località dive rse, Progetto definitivo-esecutivo, 2004 

 
II dati del progetto (Ing. E. Magni), con riferimento alla Relazione tecnica, sono sintetizzati nel 

seguito. 

Gli interventi riguardano il corso del T. Lisascora e dei suoi affluenti. Il T. Lisascora nasce nel 

territorio di Cugliate Fabiasco (circa a quota 700 m s.l.m.), a nord-ovest dell’abitato di Fabiasco. 

Dopo aver aggirato l’abitato di Fabiasco, da ovest e da sud, il torrente prosegue verso valle con 

andamento ovest-est in direzione di Cugliate. A valle di Fabiasco si registra l’immissione del suo 

affluente principale: il torrente Derzaga, in sponda sinistra. Proseguendo con andamento tortuo-

so verso sud il T. Lisascora raggiunge la strada Provinciale SP 30 e da qui prosegue fino ad 

immettersi nel fiume Margorabbia. Fra gli immissari più significativi va evidenziato il già citato 

torrente Derzaga che, a differenza della Lisascora, attraversa l’abitato di Fabiasco. 

Gli interventi di sistemazione del torrente Lisascora riguardano quindi anche l’alveo del torrente 

Derzaga. 

I bacini sono caratterizzati da versanti ripidi, in roccia affiorante o subaffiorante, con deboli co-

perture detritiche, e locali coperture moreniche, con boschi incolti e abbandonati, con molti alberi 

caduti e molte frane superficiali e zone di erosione, per lo più di piccole dimensioni, causate dal 

ribaltamento di alberi. 

Le opere di regimazione idraulica saranno realizzate in tratti di alveo con fondo in roccia, o con 

depositi detritici grossolani. 

Le caratteristiche idrologiche e idrauliche sono: 

- bacino Lisascora, ramo Fornace, a Fornace:superficie 0,162 kmq, portata T100 2,55 mc/s 

- bacino Derzaga alla strada per Settetermini: superficie 0,067 kmq, portata T100 1,36 mc/s  

Gli interventi in progetto consistono in: 

- Torrente Lisascora: 

- rimozione di rifiuti di vario genere e di alberi caduti nell’alveo a monte della località Forna-

ce fino alla SP Sette Termini per un tratto di circa 120 m; 

- costruzione di alveo a cielo aperto in sostituzione della tombinatura esistente. L’alveo in 

oggetto sarà per un tratto di circa 60m costituito da sponde e fondo in pietra, mentre per 

circa altri 15 m sarà in cemento armato. Dove attraversa la strada vicinale, verrà realizza-

ta una tombinatura rettangolare. A monte dell’intervento verrà costruita una briglia in ce-

mento armato con funzione di vasca di deposito del materiale solido trasportato dalle allu-

vioni; 

- svaso e ricalibratura dell’alveo del T. Lisascora nel tratto a cavallo della confluenza con il 

Derzaga, per una lunghezza di circa 150 m e nel tratto terminale del T. Derzaga, per una 

lunghezza di circa 100 m. Attualmente la sezione dei torrenti sopracitati risulta essere 

molto ridotta, a causa del materiale di sovralluvionamento trasportato dalla corrente e de-
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positato sul fondo. Tale materiale verrà utilizzato per creare gli argini della nuova sezione 

fluviale, in sponda destra e sinistra. 

- Torrente Derzaga: 

- realizzazione di una briglia di sedimentazione in C.A. rivestita in pietrame, a monte della 

strada per Settetermini SP.23, avente lo scopo di fermare il materiale di trasporto 

dell’alveo. Non è prevista la realizzazione di un bacino di dissipazione a valle del manufat-

to, in quanto non sussiste alcun problema di erosione del fondo, essendo esso in roccia. 

La briglia verrà raccordata alla luce del ponte della SP.23 mediante un muretto in pietra-

me che correrà lungo entrambe le sponde del torrente, avente lo scopo di sostegno del 

terreno circostante. Al fine di favorire le operazioni di svuotamento del bacino di sedimen-

tazione che si verrà a creare a monte della briglia, è prevista la realizzazione di una strada 

di accesso che andrà a occupare il versante posto in destra idraulica. E’ altresì prevista la 

pulizia del bosco nella zona circostante l’intervento in esame; 

- realizzazione di 3 briglie in legname e pietrame aventi indicativamente le seguenti dimen-

sioni: base minore della gaveta di 1,5 m, base maggiore della gaveta di 3,5 m e salto di 

40-50 cm. Al fine di anticipare la naturale azione di deposito a monte di ogni singola bri-

glia, si procederà ad un parziale riempimento del fondo dell’alveo. 

 

3.2 - Comune di Cugliate Fabiasco, Interventi di re gimazione idraulica per il riassetto ter-

ritoriale delle aree a rischio idrogeologico ineren ti il bacino del torrente Valmartina, Pro-

getto esecutivo, 2005 

 
II dati del progetto (Ing. E. Magni), con riferimento alla Relazione tecnica, sono sintetizzati nel 

seguito. 

Gli interventi previsti nel presente progetto, tutti ricadenti nel territorio comunale di Cugliate, si 

inseriscono nell’ambito di una serie di interventi su più larga scala che riguardano tutto il bacino 

imbrifero del torrente Valmartina Gli interventi in progetto riguardano alcuni tratti degli alvei dei 

torrenti Derzaga, Castello, Valmartina ed alcune zone dei versanti dei bacini montani degli stessi 

torrenti. 

I bacini sono caratterizzati da versanti ripidi, in roccia affiorante o subaffiorante, con deboli co-

perture detritiche, e locali coperture moreniche, con boschi incolti e abbandonati, con molti alberi 

caduti e molte frane superficiali e zone di erosione, per lo più di piccole dimensioni, causate dal 

ribaltamento di alberi. 

Le opere di regimazione idraulica saranno realizzate in tratti di alveo con fondo in roccia, o con 

depositi detritici grossolani. 

Le caratteristiche idrologiche e idrauliche sono: 

- bacino Valmartina al ponticello q. 540 m: superficie 0,46 kmq, portata T100 5,4 mc/s 

- bacino Valmartina allo sghiaiatore v. S. Pietro: superficie 0,73 kmq, portata T100 6,92 mc/s 

- bacino Castello allo sbocco nel Valmartina: superficie 0,1 kmq, portata T100 1,56 mc/s 
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Gli interventi in progetto consistono in: 

- Torrente Valmartina: 

- nella parte alta del bacino tra 800 m e 700 m indicativamente, pulizia del bosco median-

te taglio ed asporto degli alberi caduti, in particolar modo lungo l’alveo del torrente e nel-

le sue immediate vicinanze. Asporto del materiale caduto in alveo (ramaglie, tronchi e 

ceppi) la cui presenza può ostacolare il normale deflusso delle acque. Costruzione di 

palizzate per il consolidamento delle aree denudate e franose in corrispondenza dei 

ceppi degli alberi ribaltati e delle nicchie di distacco di piccole frane. Le palizzate potran-

no essere costruite con l’utilizzo dei tronchi degli alberi abbattuti (utilizzo dei materiali di-

sponibili in loco);  

- tra quota 590 m e 630 m indicativamente, pulizia del bosco e pulizia dell’alveo interessa-

to dalla costruzione delle briglie in legname realizzate nel 1999. Restauro e manutenzio-

ne delle briglie (in legname) esistenti; 

- da quota 500 m sino a valle, sistemazione dell’alveo del torrente Valmartina: risagoma-

ture, consolidamenti, costruzione delle strade laterali costeggianti le sponde, recupero di 

quelle esistenti e realizzazione di una passerella pedonale in legno in corrispondenza 

della sez. 15, compreso sopraelevazione della briglia esistente; 

- ampliamento e rifacimento parziale del ponticello in muratura esistente in corrisponden-

za della sez. 23. Il manufatto avrà una sezione di deflusso pari a m. 3,5 x 1,05 (h). Ver-

ranno inoltre realizzate le murature di contenimento (in calcestruzzo e pietrame) della 

strada sterrata laterale esistente che verrà arretrata per garantire una adeguata sezione 

dell’alveo. Si procederà inoltre alla demolizione e al rifacimento, previo arretramento, 

delle recinzioni private esistenti; 

- risagomatura dell’alveo con asportazione del materiale depositato e realizzazione di una 

pista pedonale in sponda sinistra dalla sez. 28 alla sez. 36; 

- costruzione di una strada di accesso allo sghiaiatore per i mezzi da impiegare nella puli-

zia dello stesso e dell’alveo del torrente. Costruzione di un tratto di tombinatura in cls del 

diametro ø 180. Realizzazione di due manufatti di ispezione, gettati in opera, sulla tom-

binatura in progetto. 

- Torrente Castello: 

- asporto di alberi caduti e costruzione di palizzate di consolidamento (vedi intervento 

Valmartina). Pulizia del bosco mediante taglio ed asporto degli alberi caduti lungo l’alveo 

del torrente e nelle sue immediate vicinanze. Asporto del materiale caduto in alveo (ra-

maglie, tronchi e ceppi) di ostacolo al normale deflusso delle acque.  Costruzione di pa-

lizzate per il consolidamento delle aree denudate e franose in corrispondenza dei ceppi 

degli alberi ribaltati delle nicchie di distacco di piccole frane. Le palizzate potranno esse-

re costruite con l’utilizzo dei tronchi degli alberi abbattuti (utilizzo dei materiali disponibili 

in loco). In particolare, verranno costruite palizzate alla base della nicchia di distacco 

della frana sul versante sinistro sottostante località Castello; 
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- sistemazione di 1 briglia in pietra esistente, a quota circa 535 m, che presenta un avan-

zato stato di degrado. A tale scopo, per quanto possibile, si utilizzerà il materiale presen-

te in loco, la realizzazione degli interventi di ripristino avverrà mediante posa a secco del 

materiale lapideo, anche se non si esclude la realizzazione (nei tratti più sottoposti 

all’erosione e alla spinta del terreno) di tratti di muratura in pietrame spaccato e calce-

struzzo. Costruzione di una nuova briglia in gabbioni a quota circa 530 m; 

- sistemazione (parziale ricostruzione, nonché esecuzione di alcuni rappezzi) dei muri a 

secco (muri di contenimento dell’alveo) che risultano in parte franati causa l’erosione e 

la crescita della vegetazione (v. tecnica di intervento sopra descritta). 

 

3.3 - Comune di Marchirolo, Lavori di completamento  opere di sistemazione idraulica nel 

bacino imbrifero del torrente Valmartina, Progetto esecutivo, 2008 

 
Il progetto è relativo alla costruzione di tratti di fognature e tombinature per realizzazione della 

rete delle acque bianche nell’abitato di Marchirolo, di: nuove canalizzazioni e tombinature del tor-

rente Valmartina a valle dello sghiaiatore di via S. Pietro; uno sgrigliatore sul canale del torrente 

Valmartina; tre vasche per la laminazione delle piene del torrente Valmartina, nella zona della ex 

cava Nidoli, nel Comune di Cugliate Fabiasco, a lato dell’esistente vasca di laminazione delle 

piene nella ex cava Coppa; canalizzazione del torrente dall'uscita dalle vasche alla confluenza 

con il torrente Lisascora. 
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Fig. 1 - PTCP VARESE - RIS 1 - CARTA DEL RISCHIO 

 
In tema di rischio idrogeologico sono riportate le indicazioni della carta dei dissesti con legenda 

uniformata PAI 
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   Fig. 2 - PTCP VARESE - RIS 2 - CARTA CENSIMENTO DEI DISSESTI 

Fenomeni lineari  Fenomeni profondi 
     

–––– debris flow   colate 
    

Fenomeni superficiali   scivolamenti 
    

 conoidi alluvionali  Stato dell'attività 
     

 aree interessate da erosione regressiva   attiva 
     

 aree a franosità superficiale diffusa   quiescente 
     

 fenomeni antropici    
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   Fig. 3 - PTCP VARESE - RIS 3 - CARTA DELLA PERIC OLOSITÀ FRANE 

 
   Pericolosità finale per tutte le tipologie di frana escluse le frane di crollo: 
 

 pericolosità molto bassa o nulla 
 

 pericolosità bassa  
 

 pericolosità media 
 

 pericolosità alta 
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   Fig. 4 - PTCP VARESE - RIS 4 - CARTA DELLA PERIC OLOSITÀ FRANE DI CROLLO 

 
   Pericolosità frane di crollo: 

 

 pericolosità molto bassa o nulla 
 

 pericolosità bassa  
 

 pericolosità media 
 

 pericolosità alta 
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